
• » f 

Pati. 5 - « L'UNITA' > Martedì 16 oftoRre 1951 

IL CONVEGNO DI PONTECORVO 

Le vittime dei marocchini 
In u n c o n d e g n o tenuto a Pon-

tecorvo domenica 14 ottobre, per 
iniziativa del Comitato per la 
rinascita della « zona della bat
taglia » e della Associazione d o n 
n e del Cassinatc, è stato affron
tato il problema delle donne che 
furono s e r b i a t e da l l e frnppe ma
rocchine nella primavera del 
1044. Era tempo. Il com
prendibile riserbo di cui le 
stesse interessate hanno per lun
ghi anni circondato la loro sven
tura deve ceden il posto alla 
denuncia e all'azione, vivo clic 
queste vi'tinie della guerra sono 
state abbandonate dalle a u t o r i 
t à governative al p r o p r i o destino 
e non sono in grado né di curare 
il grave male che mina il loro 
organismo, ne di preservarne i 
loro cari. 

p> tn^pn .-.h-- .._- ,,,. pnrh aa 
alta voce E' tempo che l'opinio
ne p u b b l i c a conosca ti riraiima 
delle donne che nel Cassutate e 
nelle altre zone d'Italia s u b i r o 
n o le violenze delle truppe ma
rocchine della V Armata, che 
equi drnna ttiVana commenda 
che lattando contro la guerra, ol
tre t i : t io , cs^a lotta miche per la 
salvaguardia del proprio onore 

Nella zona de l Cassinate risul
talo essere 60.000. in inaggio-
7 a n c a n i Ceccano, Pontccorvo, 
Sant'Elia. Punteria. Atina Va"e-
cr,rra " rrrir ' • e 
Q u a n t e d o n n e in naltn sub irono . 
Ir violente di i ,i a t.< t ni 
5. ' paesi, da Formio a Cassino, 
a 'ti averto i quali essi passa
rono dopo il 15 marzo 1944, ru
ba iclo, saccheggiando, violen
tando impunemente, è diffìcile 
dire. 

Le donne che riuscirono a 
nascondere l'oltraggio subito. 
porteranno per tutta la vita il 
loro segreto Ma il contagio 
contratto dalla maggioranza di 
esse, non curato per mancanza 
di mezzi e propagato nelle fa
miglie con le conseguenze che 
è facile immaginare, le ha pre
sto o tardi costrette a rivolger
si allo Staio per averne aiuto. 
Presso l'Intendenza di Finanza 
di Prosinone giacciono circa 
fiO 000 doìuande, da esse pre
sentate tn qualità di vittime 
civili della guerra, a l c u n e rion
ale. q u e l l e che d e n u n c i a r o n o 
s u b i t o la viulenza subita, rice
vettero nel 1944. da parte dei 
governi francese e italiano, un 
aiuto straordinario di poche 
diecine di migliaia di lire. 

Le altre, quelle che esita
rono fino a l l ' u l t i m o a * mettere 
in piazza la loro disgrazia ->. 
eo*vc esse dicono, e quelle che. 
vivendo lontano dai centri abi
tati. DI casolari sparsi per la 
campagna, ignorarono per lun-
gn tempo perfino il loro diritto 
ad una p e n s i o n e e presentarono 
la domanda negli anni 1946-
47-48, non ebbero nulla. Ac
cade ora che non soltanto i li
bi etti di pensione giungano con 
incredibile lentezza a destina
zione, ma che si pretenda de
trarre dalla pensione stessa. 
che va di norma dalle 1.400 
alle 3.000 lire mensili, la cifra 
percepita nel 1944 a titolo di 
soccorso straordinario; oppure 
che si proponga alle interessate, 
approfittando della loro miseria 
F d e l l a loro i n g e n u i t à , una li
quidazione definitiva di alcune 
diecine di migliaia di lire die
tro rinuncia del diritto alla 
pensione. 

Nel Convegno per la Rina
scita del Cassinnte tenuto nel 
giugno scorso a Cassino, con la 
partecipazione del Segretario 
aenei ale. della CGIL, on. Di 
Vittorio, esse chiesero solida
rietà a tutte le organizzazioni. 
a tutti i lavoratori, a tutti gli 
italiani in nome dei sacrifici 
sopportati durante e dopo la 
guerra 

Nel Convegno di Pontccorvo 
del 14 o t tobre s o n o s tate 
soprattutto le donne che su

birono le violenze delle truppe 
rrarocchinc a chiedere che in
vece di preparare una nuova 
guerra, si provveda a risarcire 
le vittime di quella appena 
c o m b a t t u t a . Esse h a n n o p o s t o a l 
governo ìa richiesta dell'assegna

zione rapida delle pensioni 
senza trattenute d i sorta, la ri
chiesta di un'immediata inden
nità di cura e di medicinali e 
cure gratuite presso gli ambu
latori e pi? ^ s p e d a l i d e l l a zona . 

Vorrà il Presidente edl Con
siglio ascoltare l'appello do
loroso delle 60.000 sven

turate che il suo governo, che 
a'~ia proclamarsi difensore del
la famiglia e della civiltà cri
stiana, lascia nel più completo 
abbandono, come lascia nel più 
completo abbandono ì loro bam-
bir.i macilenti, falciati dalle 
eri'derric. corrotti dall'accatto
naggio? Purtroppo il Convegno 
ivdct'o da autorità di parte go
vernativa a Cassino dopo la 
rivelazione della * tratta - dei 
banbirt del Cas.-inatc ha rìi-
v<~-*Tc.to una r o l f a di pu< lo 
sci~so impenno e la demagogia 
dell" iniziative governative 

B:*oancrà dunque che le don
ne italiane, non solo del Cas-
sirriTc n del L n r i o . ma di tutta 
Vlta'm. sostengano l'azione ri-
v r . d i c a r r J e r de l l e d o n n e sevi-
zia:c dei »' arocchini. manifesti-
r.o apertamente ly loro solida
rietà j^n-a'.c *• politica. Esse lo 
f o r a v o , r.e sm^ o certi, con la 
coscienza di adfmpiere non sol
tanto ad un dovere verso le 
lem sorelle n i » sventurate. ma 
con le volontà d i l o t t a r e ancora 
più a t r - ' r a m e n f e contro la guer
ra, causa p r i m a di queste mi
serie. Il 2 luglio scorso, pochi 
giorni dopa l'annunciata costi
tuzione della «zona di sbarco* 
nel porto di Livorno. c e n t i n a i / i 
d i donne accorsero in quella 
città da Genova, La Spezia. Sa
vona, Imperia e dalla Toscana. 
Nel loro animo la costituzione 

. di una base militare americana 
mi nostro territorio si è i m m e 
d i a t a m e n t e a s s o c i a t a al ricor
do di Tombolo e al triste feno
meno deTle e s e o n o r i n c » d ì Na-
jiett, P o m a . Venezia... ecc . Q u e 
sti ricordi sembrano cancellati 
della mente e dal cuore degli 
a t t u a l i d i r i g e n t i del governo, i 
truaU, attraverso P a l l e a n z a 
a t l a n t i c a , ripreporano a l P a e s e 

il r i torno di s imi l i e forse peg
giori miserie. 

Noi riteniamo che sta dovere 
e interesse non solo delle ade- ! 

r e t i t i e delle amiche dell'Unione I 
Donne Italiane, ma di tutte le , 
donne del nostro Paese, di qua- J 
l u n q u e ce to soc ia l e , di q u a l u n - i 
que opinione polìtica esse s>a- j 
no , e a maggior ragione ere- ; 
denti e praticanti. p o r a e r e u n a i 
m a n o fraterna alle donne sevi- \ 
ziate dai marocchini nelli zona ' 
di Cassino. <• j „ f i . , r« momento | 
swsso condannare la interra e 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO A SALERNO 

li governo d. e. ha agito 
contro gli interessi i tal iani 

11 viaggio di De Gasperi in America e la lolla per la pace 

S A L E R N O . 15. — Il c n m p a - i m e n e i . il c o m p a g n o K c o c e i m a r r o l qua le poi p a l e r e b b e sot to il C o 
d i l o M a u r o S c o c c i m a r r o , m e n i - l h a r i l eva to c o m e t u t t e le c o n s e - m a n d o dì Kisnnlunver, che p r e -

p r o / u u o r e r e o a p p o o o i a r e ' q u a l - ì bro de l la S e g r e t e r i a de l P.C.I., l y u o n z e che ne d e r i v a n o aiano n e - j pa ia la g u e n n di a g g r e s s i o n e 
siasi iniziativa c h e pos.sn con
durre ad uea d i s t ens ione e a l la 
conc lus ione {li mi Parto di Pa
ce aperto n tutti gli Stati. 

MARIA MADDALENA ROSSI 

Il Consinlio (lei ministri 
rinviato a giovedì 

L'Ufficio Informa/ioni deliri presi
denza del Consiglio t |0i ministri co
munica" 

« In re!.ì7iO"c ai le esu-eni-e del la
vori prtr.am* n\T-i !a riunione del 

j Co.-.<=i£"io dei Ministri fissata per do
mani 16. è rinviata a giovedì 18 n!!ej 
ore 9.:i0 al Pai.1770 Viminale 

• ha t e n u t o d o m e n i c a a S a l e r n o . 
ne l T e a t r o Augus>teo. g r e m i t o di 
c i t t a d i n i , u n g r a n d e discor.so p o 
l i t i co in o c c a s i o n e de l la Fes ta 
p r o v i n c i a l e de l l 'Un i tà . Dopo aver 
c o s t a t a t o c h e l e fes te de l g iorna le 
dei l avorator i s o n o s ta te cara t t e 
r izzate , q u e s t ' a n n o , dal la par tec i 
p a z i o n e di ca tegor i e e cet i s o 
cial i fino a q u a l c h e t e m p o fa 
ind i f f erent i o addir i t tura ost i l i al 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a , l 'oratore 
si è a d d e n t r a t o in una acuta e 
d o c u m e n t a t a d i s a m i n a de l la s i 
t u a z i o n e interna eri i n t e r n a z i o 
n a l e a l la luce de l recente v iagg io 
de l P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o in 
A m e r i c a . 

R i f e r e n d o s i a l le dec i s ion i n r e -
| s e in ques t i u l t imi tempi in A -

Sciopero a Piombino 
contro l'Ente Maremma 

Nuove occupazioni simboliche di terre in Puglia 

Dal le 10 a l l e 12 di ieri m a t t i n a Val Cornia . c h e q u e s t a m a t t i n o 
ì l avorator i e il p o p o l o di P i o m 
bino, m a l g r a d o la m o b i l i t a z i o n e 
di i m p o n e n t i forze di pol iz ia , al 

i s u o n o i n t e r m i t t e n t e de l l e s i r e n e 
degl i s t a b i l i m e n t i , si .sono r i v e r 
sati c o m e u n a f i u m a n a n e l l e v ie 
e p iazze c i t t a d i n e c o n f l u e n d o 
verso l 'edi f ic io de l la CdL. La r iu 
s c i t i s s i m a m a n i f e s t a z i o n e a s s u 
m e v a un carst t te ie di part ico lare 
impor tanza , po i ché ha e s p r e s s o 
la protes ta per la m a n c a t a a p p l i 
caz ione de l la l e g g e - s t r a l c i o in 
Val di C o r n i a : a q u e s t o p i o b l e m a 
la sens ib i l i tà de l la c l a s s e opera ia 
ha s t r e t t a m e n t e l egato la sua 
protesta per la r ipresa de l la p r o 
d u z i o n e di guerra a l lo s t a b i l i 
m e n t o " M a g o n a d'Italia ». ìnd ice 
del la s t e s sa co l i t i ca be l l i c i s ta 
che i m p e d i s c e al g o v e r n o di 
p r o v v e d e r e a l l e n e c e s s i t à dei 
contad in i e a l lo s v i l u n p o soc ia l e 
del P a e s e . Ai lavorator i s i d e r u r 
gici e m e t a l l u r g i c i si sono s p o n 
t a n e a m e n t e u n i t e a l tre ca tegor i e , 

La fol la accorsa al c o m i z i o ha 
sa lu ta to con una c o m m o v e n t e 

h a n n o p i a n t a t o i p icchet t i s u l l e 
terre g ià di propr ie tà dei v u n 
Parodi , C o n t e Giu l i , Sego l i ecc., 
o c c u p a n d o l e s i m b o l i c a m e n t e o n 
de in i z iare i m m e d i a t a m e n t e lo 
scorporo p r e v i s t o da l l a l egge 
s tra lc io e d in iz iare cosi le s e m i 
nag ion i . n o n o s t a n t e l'ineiv.ia col 
p e v o l e de l l 'Ente M a r e m m a . 

La lotta per l ' a p p h c a / i o n e d e l 
la l e g g e - s t ra l c io cont inua con 
v i g a r o a n c h e in P u g l i a 

Ieri m a t t i n a a l l e p r i m e .luci 
del l 'a lba o l tre d u e m i l a b t a c c i a n -
ti di A n d r i a . a c c o m p a g n a t i da l l e 
donne , dai lavorator i di a l tre 
c a t e g o r i e e da ar t ig ian i , h a n n o 
p e r c o r s o 20 K m . a piedi , in b i c i 
c let ta o s u carri e si s o n o portati 
in c o n t r a d a M o n t e Grosso sui 
t>9J> e t tar i di terra - scorporat i >• 
da l l e propr ie tà di E t m i n i o S i b a -
n . 

A l t r e i m p o r t a n t i occupaz ion i 
s i m b o l i c h e di l e n e s o g g e t t e e 
«corporo si sono «vol te r.cH'Ar-
n e o . a N a r d o . T i e p u z z i e S q u i n 

di un g o v e r n o 

ga t ive per tu t t e le q u e s t i o n i di | a n t i - o \ letica"' Qui M arr iva a d -
p a i t i c o l a r e i n t e r e s s e per l 'Ital ia . i dirtttui a al l imite de l la s t u p i 
t i l e cosa è a v v e n u t o per il T e r - j dita. 
r i t o n o Libero di T r i e s t e ? S i e ra , Compi to fondamenta le è ogg i 
'•OMatato c h e a T r i e s t e g l i A l l e a t i {quel lo d'mtensn' .care la lotta per 
f a c e v a n o u n a c o l i t i c a in a p e r t o {la pace , .-e n >n M n e s c e ad ì m -
conlj,i{,Ui c o n ia iaUmta «i c t i c m a - , pt'aì:e cric : n.iiì.i ' 'ehga a l ivo la 
ra?ione t r i p a r t i t a » de l 1948. D e l una volta t ia.scmata nel vort ice 
G a s p e r i è a n d a t o in A m e r i c a col .sanguinoso di una n u o v a guerra . 
propos i to d i c h i a r a t o di o t t e n e r e ! In c iò sta la importanza del la 
una r i a f f e r m a z i o n e s o l e n n e di i raccolta del le f u m é Dcr un » n a t -
que l la d i c h i a r a z i o n e e l ' i m p e g n o i to di p a c e . , ti a le c inque G l a n d i 
de l s u o r i spe t to . Q u a l e è fctato; Potenze . 
•1 r i su l ta to? Di q u e l l a d i c h i a r a - 1 Lo sv i lunpo di questa c a m p a -
z ione non si è de t ta n e m m e n o * mia d e v e permetterc i di p a s s a 
mi,! parola su l c o m u n i c a t o u f l ì - l i e dal la piona-ancìa a l l 'az ione 
v ia le . E la s t a m p a a n g l o - n m e r i - pol i t ica , il che Mgnitica a r r i v a -
cana ha c h i a r i t o che q u e l l a d i - ' t e a n u m e eiez ioni po l i t i che ed 
chiaraz. ione o r m a i non ha 'più' .j i i j , n i M m i ' i i m r 
va lore . • ,, _.,,. 

» ,. , . • i i, 'I once 
A l t r o p r o b l e m a : ì e v i s i o n e de l 1 

t ra t ta to . Si era p e n s a t o di pro-I •• 
porre una r e v i s i o n e a n c h e d e l l e j 
c l a u s o l e e c o n o m i c h e . A q u e s t o ; 
SCODO la s t a m p a g o v e r n a t i v a a - ! 

v e va p u b b l i c a t o la cifra de i g r a 
vi i m p e g n i a d d o s s a t i a l l ' I ta l ia da l 
t ra t ta to di pace , g i u s t a m e n t e r i 
por ta te al v a l o r e a t t u a l e d e l l a i 
l ira. E b b e n e , di ta l e q u e s t i o n e , 
n o n è s ta to c o n s e n t i t o a D e G a - I 
sper i n e m m e n o di p a r l a r e . E 
a u a n d o in P a r l a m e n t o si è r i 
c h i a m a t o a q u e s t o fatto , r i c o r 
d a n d o q u e l l e c i f re ( c h e si h a n n o 
b u o n e rag ioni di r i t e n e r e di o r i 
g i n e g o v e r n a t i v a ) . D e G a s p e r i 
ha cerca to di m i n i m i z z a r e t u t t o . 

Egli ha c o m m e s s o il g r o s s o l a 
no e r r o r e di a c c u s a r e di f a l s o le 
c i fre r i cordate d a l l ' o p p o s i z i o n e , 
i g n o r a n d o c h e la lira o g g i n o n 
ha lo s t e s so v a l o r e c h e a v e v a 
nel 1.04.1 

S i è v i s t o il P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o s forzars i di r i d u r r e al 
m i n i m o , a n c h e f a l s a n d o la r e a l t à , 
i sacr i f ic i ed il c o n t r i b u t o d e l 
l 'Italia alla guerra di l i b e r a z i o 
ne . C h e lo f a c c i a n o gli a l tr i , si 
DUO s p i e g a r e , m a c h e lo faceta 
il P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o i t a 
l iano . q u e s t o è a s s u r d o e i n e n m -

SFERZANTE RISPOSTA AL DISCORSO DI CUNEO 

I partigiani negano a De Gasperi 
il diritto di parlare in nome della Resistenza 

Un comunicato della Presidenza nazionale dell'À.N.P.I. 

La Presidenza dell'ANPI co
munica: 

Il p r e s i d e n t e del Cons ig l io 
on . D e Gasper i , par lando d o 
m e n i c a scorsa d inanzi a un 
g r u p p o di d ir igent i .scissionisti 
(g l i s tess i c h e a t t e n t a v a n o a l 
l 'unità de l la Res i s tenza cui o g -
r»i o(*iì L'ì 2'ichiarna^ h^ af fer 
m a t o c h e tutta l 'azione po l i t i 
ca de l g o v e r n o si ispira e si 
u n i f o r m a agl i ideali de l la R e 
s i s t enza . E' in n o m e di tali 
ideal i c h e l'on. De Gasper i 
a v r e b b e oggi c h i e s t o la r e v i s i o 
ne de l trat tato di pace . 

Q u e s t e e spres s ion i a p p a i o n o 
q u a n t o m e n o s t i a n e in bocca 
a l l ' u o m o che — i n v i a t o a P a 
rigi nel 1D47 a perorare la c a u 
sa i ta l iana al t a v o l o de l la p a 
ce - - e v i t ò al lora di far v a l e 
re il « r a n d e contr ibuto dato da l 

n o s t r o P a e s e con i l m o v i m e n t o 
ant i fasc i s ta di Res i s t enza e c o n 
l 'Eserci to di L iberaz ione a l la 
v i t tor ia d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

D e i 380.000 part ig iani e p a 
triot i , de i 23.000 mut i la t i e i n 
va l id i , de i 90.000 cadut i l ' ono
r e v o l e D e G a s p e r i pare r icor-
H.-ircì c/jij» or,-;, qvtaiuiti c : c è ìa 
r e v i s i o n e d e l trattato di p a c e 
v i e n e c h i e s t a so l tanto in f u n 
z i o n e dì u n a a l l eanza di guerra 
r ivo l ta c o n t r o a lcuni popoli c h e 
furono al nos tro f ianco nel la 
g u e r r a d i L i b e r a z i o n e . 

1 Part ig ian i d'Italia n e g a n o 
a l l 'on. De G a s p e r i il d ir i t to di 
p a r l a l e in n o m e del la R e s i s t e n 
za e de i suoi ideal i , q u a n d o 
tutta l ' a / ione de l suo g o v e r n o 
è s e n i p i e s tata i ivolta contro i l 
M o v i m e n t o p a r t i g i a n o , non s o l o 
a t traverso il r ipudio de i p r i n c i -

L'UFFICIALE RICHIAMATO A VITERBO PER DEPORRE 

Il capitano Perenze dovrà dire 
se De Maria è r"avvocalicchio„ 

L'avv. di Castelvetrano dà consigli al Presidente e conferma il contenuto dei 
vari memoriali di Giuliano definiti "balordi,, e "balordissimi,, da Pisciotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 1.") — L,i Cora- d'Ai-

s i ic di Viterbo, sciogliendo oggi 
I" rtMTi't sulle richieste a tuo tem
po J o n / m ' n t e dalla Parie Civile, 
'in disposto una irininln iett inone 
del lapitauo Anton io Perenze, al 
tuie ci- chiarir,- la iiisp,agallile, al
meno JJI ; ora, dijjerenza ira U-

-., , • , , . „ • «•'«•/nnrn^oJi' <l. Maratta e iiuellf 
p t e n s i b i l e . In rea l ta . D e G a s p e r i j , Dl, junra, Coi«"< noi» .Vurotn; 
ha nar lato c o m e » a s e n t e a m e - | ( j / J c r „ 1 ( . t / „ . , . ,„ ,„ „,, ccr(fì / ) ( , r l , , , 
r i cano ••. non c o m e r a p p r e s e n - . ( l f, , ; a / i n ,„ort<. ,/, Giuliano, quu/i-
tante de l l ' I ta l ia . Q u a l e m e r a v i - ì f l r , ancora i, lacerano mila acci
glia c h e la '«nota s o v i e t i c a » sU- l^ou» </,./ mpobcudtt /,• jini sun-
b o r d i m la .sua a d e s i o n e a l la re- |rmi«- jpowM. Perr»i;«- .•>; reco a ca-
v i s i o n e del t ra t ta to i ta l iano a l l a ^ n de' De Marta allo scopo di riti-
c o n d i z i o n e c h e l'Italia a s s i cur i ['«ir» 'iir/iimcnti cri effiitr perso-
una no l i t i ca di pace e di i n d i - i """.'i di Giuliano De Maria mgn 

«'Innanzi tutto — ha premesso ti 
presunto (icrocattcchio — debbo 
riLordiue alla Corte un articolo 
dell'-. Europeo - sulla morte di Giu
liano Il giornalista che fece l'ar
ticolo. di>»e che a Casi e Ir e tra no 
Ce uno che su tu t to sulla morte 
di C, mi unto e su tante altre cane, 
Ebbene, perche la Corte non chiù-
ma il gioì nulis-ta e si fa dire chi 
r Costi»? 

(Si truttii. t'inderitcmente, di quel 
Piccione l'americano che Marotta 
dice di non conoscere, per quanto 
'«e; rcyiz'rt della parrocchia sia 
scritto elle (| iWrtrotta è figlioccia 
di crestina del Piccione),. 

P r e s i d e n t e Lasci ilare, umocato 
r andiamo a i m u t t ' 

p e n d e n z a I d o m a l i r e a z i o n a r i l i nri-i»itau;a. per non dare alla' n ° Maria: Quando Giuliano npn-
*i «ono scatenat i contro l ' U R S S : 1 <~< rte la ierte—a *•• qnc -ru l t iwn ine a casa min per la seconda eol-
ma c o m e si può c o n c e p i r e c h e 'lemeii'o npotinito m mnlt! altri <Ul- »c( lj.pondo riti Monreale rìovt 
l 'Un ione S o v i e t i c ? dia il s u o , " " negu *.:tt riu

nì molti altri <ln-
pntrehhi- irnr'nl-

m a n i f e s t a z i o n e di s i m p a t i a una p a n o , e i n . L u c a n i a a Mig l ion i co j c o n s e n s o a che l'Italia possa 'C" fi,>c>rirrr ìa questuate della 
d e l e g a z i o n e dei contadin i d e l l a ! e a G r a s s a n o crears i il pili g r a n d e e s e r c i t o . \\\iaenlifcazion.- dell .arrocaticchio-. 
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Scandalosi favoritismi del governo 
ai grossi armatori della pesca 

La Camera ha iniziato que.sta s e t 
timana d; lavori (che si presenta 
molto interessante m vista della 
discussione de! bilancio della Di
fesa e deg'.: Interni) con l'esame 
dello stato d: p iev i s ione deH.i .«pe
sa per il dicastero della Marina 
mercanti le 

La seduta ha avuto .nizio al':c 16. 
con 'a votazione di alcune legg; d 
minore ri l ievo- una per l'esonero 
delle scuote da! canone d: abbona
mento alle radioaudizion:. l'altra 
per l'accet'.iz o n e della Convenzione 
mternaz.onale per !a f.'i!v-a£u.irdia 
della vita umana in mare. Il com
pagno LACONI ha annunciato in 
due brevi dichiarazioni che il s r u p -
po comunista s: sarebbe astenuto 
dal votare tutte e due \v leggi. Per 
quanto riguarda la prima legge i 
comunisti sarebbero m '.ne., d: 
principio favorevoli ma non inten
dono contribuire a fa*- e r t i « i e r.e'ie 
scuole i faziosi programmi della 
radio clerica.e . Per c:ò che con
cerne la convenzione Lacom ha m o 
tivato l*astensior.e con il fatto che 
la sua appl icazione sarebbe sospesa 
in caso di guerra o di emergenza. 

Il primo oratore sul bilancio del 
la Marina mercant i le è stato l'ono
revole S A L E R N O (PSSIIS) i! qua'*1 

ha fatto del le tmv.d e c n t . c h e c o n | 
il tono di quei socialdemocratici 
che guardano con nostalgia a'ia 
ooltrona di sottosegretario. Subito 
dopo ha parlato i! compagno foc ia -
lista DUCCI. Egli ha fatto -Jna 
drammatica descrizione del le n ieto-
se condizioni in cui si trova la 
marina mercant i le: ne] 1938. su 23 
milioni d: tonne' late di merci sbar
cate o imbarcate nei nort. italiani. 
:] 66*'» furono trasportate da navi 
;ta!iar.e e so lo il 34*» d i navigl io 
straniero. Ne! 1950 invece, su 32 
milioni di tonnel late . ;* 60* » sono 
state sbarcate o imbarcate da navi 
s traniere e appena il 40'< da .m-
barcazion- italiane. Il deficit de!Ia 
nostra bilancia commercia le oer i 
noli pagati a navi s traniere e sa l i lo 
alia cifra di 185 miao.".: di dollari 
r.e! 1950 e s: prevede che nel 1951 
toccherà i 200 milior.. d! dollari-
Dopo aver sottol ineato l 'urgente 
necessita di potenziare la marma 
mercant i le italiana per al leggerire 
questo deficit e garantire una mag
giore indipendenza economica al 
Paese . Duce: ha ri levato che la DO-
htica del governo favorisce e sc lu 
s ivamente : liberi armatori e gli 
speculatori i quali acquistano a l 
l'estero navi vecchie di 25 anni . 
mentre ì nostri cantieri restano 
senza lavoro. 

Success ivamente ha parlato l 'ono
revole GIULIETTI. segretario de l la 
FILM. 

L'oratore repubblicano, con la 
sua v e e m e n t e oratoria, ha esami
nato m tutti gli aspetti i l bi lancio 
della M a n n a Mercanti le . Dopo aver 
osservato che lo stanziamento di 
sole 50 mila l ire per il- soccorso 
del le navi in p e n c o l o e degli equi
paggi naufraghi è talmente irriso
rio da a p r a n r e ridicolo, l'ora'.ore 
repubblicano ha lamentato la man 

fte-, peccatori e ha chieste l'istitu
zione di una cas^a di prcv.denza 
a favore di questa categoria

li s ecre tano del la FILM ha poi 
l'ccu-aìo gì. armato: , d non «-spet
ta l e : tura: a: .mb-nco e ha con
cludo ch iedendo che vengano ri-
'nettate le lerrc* che garantisronc 
al marit t imo col localo a r:po.--o una 
pen.s r>ru n.ii al rrnt i per cento 
del trattamento completo goduto a 
bordo e che vengano cornspi-si-L pli 
prretrati a: pensionati che ne han
no d.ritto 

U:: -niervent.» p-u breve, ma al
trettanto " l ' . erc^jnte è -Tato q u m -
d- svolto da! c o m p a g n i CAPALOZ-
ZA L'ora'ore comu-.i>!a si è oc-

.ctinatri nnanzitutti» d»-ÌIf v fi-az-.o-
n. e ruberie rnmp'Ulc dai t-t.ni a 
danno dei motopc--;herecc. -'.aliani 
nel l 'Adriat ico Br-i 280 nostr. mo-
*.ope>ehcrecc M>n<> siali catturai: e 
depreda*, dal le autor-tà jugoslave 
fino a tutto :1 1950 e bpn 8!J ri. 
v=s dopo che :1 governo ::aliano 
ha firmato con Belgraao una con
venz ione per la pe.-ca in Adriatico. 

Nel la parie conc i l iava del suo 

! Ma che De Maria s-ia in una p o -
' stzione che di giorno in giorno si 
I l'd facendo maggiormente difficile 
• r indubbio: ed anrfte stamane, un 
\ultiiiio scossone al itilo malfermo 
lequilibr-rì di mezze ammissioni e 
i>icga-ioni è arrivato sotto forma 
|ff« f(/eorrtim»a duflr '•arcrn giu-
jrijri'nrip rfi Falcr-no Si trotta di 
' OUel tale Sprnfìnn Di Peri, dete-
ì ' il/to insieme con Marotta e De 
j Marni, il quale. M-II;<I risparmio di 
'denaro hn inviato, per telegrafo, 
j una iii'S.s-tt'a aUpianto lunga dove 
i i dice fra l'altro: - Da moralità e 
pensatore ovale è lei. dica la ve
rità d mostrando come lei è ! ' » n r -
vncaticchin -

- Caro avvocate — ha chiesto il 

intervento l'oratori comunista ha 
de-iu-ic.ato con molta efficacia uno 
scandalo in cui e direttamente un
ni.caio il sottosegretario alla Ma
rina Meicanf . le . i! d e . Tambroni . Prr*.rrienfr a De Mnnn srrutofan-
Cos-tip ha infatti inv .ito a tutte le 
prefetture una c.reolare per impor
re un contributo • volontario •• di 
! ri- 0.10 -u ogni chi lo c'i pesce pe-
-ca'o da qualc"i.~i pescatore, a fa
vore de l l 'a^oc iaz ione che 
mzza i grossi ndus^nali deità p 
c o . Cnn i] elas^ co sistema de i 
contributi • volontari •• m c ^ i in 
•j.s » da! fasc'.s»no. :1 governo favo
ri;!- in modo scandalo- i . hn dc^-
to Cap'ilozza. i n n- tret to gruppo 
d. uro-.-- >ijcculator- Il .-otte-e{,re-
tar-.o Tamb-orii. ross.> ,n volto, ha 
reair io v varomeni»- aìle accuse di 
Capalo/7a. --enza pero .smentire i 
urav fati denunciai ; 

Alle 22. su proposta de! comoa-
-,no DI VITTORIO, la ceduta e sta
ta to l t i e rinviata aile fl di oggi-
S'-innnf nov -ebb^ o i c l u d e r s - , «I 
o-.battito - j l l s M a n n a Mercantile 
e nel p i m f r s ' i i n •T-'iare la d*«cus-
^ione .MI quella delia D'fcca 

dn sionifìcat'vc.meTitc il mallo 1n-
cl'Ctto del telegrafo — come In met
tiamo? Chp ne dice, di queste nl-
'itartanti esortazioni"' •• , 

- Jo dico — h i r;«po5(o De Afn- j . 
o r g a - ' r » a con la sua inconfondibile m - i ' 

i la p e - cct^a — che c'è un equivoco la . 
posso aver detto una rosa simile <\ 
al Peri che può essere .stata male l 
»nferpretatr i In dissi- se (ossi l'av- < 
roenfìerhio. potrei dimostrare cht? j 
il memoriale di CUT ha parlato Fi- ) 
*r?'nr(a. non esiste i 

Come si vede, ancora una ««offa 
De Maria ha ren-ntn d; evitare 
l'ostacolo. Il Presdente che ormai 
cono 'Cr abbastava bene il sito 
uomo, non insiste, e dono aver ri
volto al giudice che tilt sia accan
to un'occhiata sigmTiratira, mostra 
ni De Mena ima lettera- « Questa 
IVirefe scritta voi. r o ' — chiede — 
E allora, se è vostra, qui c'è scrit
te. eh 

•.km 

ioni sulla ono rab i l i t à del fratello, 
e sulla sua intemerata figura mora
le, cerca d» tirare in ballo l'ono
revole Varvara, scoprendo peraltro 
le sue carte con affermazioni gra
tuite e false, come quella che Giu
liano per salvarti uvrebbe fatto ti 
nome di nomini politili. cn»fi che 
Giuliano non ha inai fatto, e la cui 
semplice intenzione gli e va'sa la 
morte. 

Le nri'IarioMi com'iiujiir sono 
••tnlr l'fihltdle per quelle che sono 
i ime come uno sforzo che l'ono
revole Sceiba fa in questo «iiomp'i. 
fo p e r f ro ' i t enn 'nre le attese di
chiarazioni del compagno MoiiVil-
bano al Parlamento siciliano — tan 
fo più esatta sembr» questo ipo
tesi se si jieii.su d i r le rivelazioni 
promesse elfi Alontalbano terrebbe
ro a coinvolgere in uno scundulo 
le cui con*eoue»i;e sono facilmente 
preni-riiliili, dlcitm noni MI j pohf-ci 
dei quali, a quanto si dice negli 
'iiubieitfi j'ol/t't:, l'on Sceiba si è 
servito per attirare ne l l ' o rb i t a de l -
la D C il quotidiano moiiarcofa-
scista » // Popolo di Roma ~. 

BENEDETTO BENEDETTI 

I/iivv. Dr Maria non si vuole 
far fotografare 

dopo la cattura di Mannino e Ba-
dalamenu tirava aria cattiva, io 
vedevo il band,io estremamente 
preoci upato. In qnel tempo, mi 
pi.rlo di Portello. Fu un errare, 
mt rfi'ji' Giuliano e non volevo am. 
mozzare i comunisti. — E allora, 
ribattei io (e sempre De Maria che 
parla) perchè non s p a r a s t e in aria? 
— Perchè, rispose il bandito, r o -

r o f " t e partnre alle Corte nevo che si sjxiventassero i c o m u - : , ' , j ' " " f t l i , i , 
Porche'' Che volete direi-" - ',d,.s;,. volevo che senU<tsero fischia-" " 

re bene le pallottole sulla loro te-\r""' 

Categorica smentita 
della CGIL alla stampa gialla 

I.a Segreteria ile Ila C'Gff. smenti
sce nel morto più categorico le no
tizie ronian/est'he apparse in alcu
ni giornali, relative al preteso pia
no dl agitazione e persino di sabo
taggio che sarebbe stalo predispo
sto da un partito politico d'accordo 
con Ut Segreteria Confederale, non
ché dl presunti comitati clandesti
ni che sarebbero statt creati nelle 
«ziende per soppiantare a snaturare 
le foni missioni interne, ere. Tutte 
queste notizie suso state inventate 
di sana pianta 

Trattasi di un tentativo dl de
formare a scopo provocatorio, le 
direttive organUzative fissate pub
blicamente dal Congresso Confede-
<r«!e dl Genova dall'ottabre 1949, 
sulla costituzione dei Comitati sin
dacali di fabbrica, aventi io scopo 
di sviluppare la efficienza organiz
sa ti va del sindacati e liberare 1 
membri delle Commissioni Interne 

j appartenenti alla CGIL, da compiti 
specificatamente sindacali, perchè 
Possano meglio assolvere alla loro 
funzione di rappresentanti unitari 
dell'intera maestranza* senza nes
suna discriminazione, come stabilito 
««gfl accordìi interconfederall mal 
compiti delle Commissioni Interne. 

ne l resto, questi Comitati esisto
no e funzionano In migliaia di 
aziende. senTa aver dato luogo a 

pi di progresso , di r i n n o v a m e n - J 
to e c o n o m i c o , di giust iz ia s o - [j 
cta le , di ind ipendenza e di pa-« 
ce, pr incipi informator i d e l l a 
Res i s t enza sanci t i ne l la Car ta 
C o s t i t u z i o n a l e de l la R e p u b b l i 
ca, m a a n c h e a t traverso c a m p a - . 
g n e di d e n i g r a z i o n e e di p e r 
s e c u z i o n e da e s s o aii*cilate o 
c o m p i a c e n t e m e n t e to l lerate . 

Vi sono fatti e c i fre c h e p a r 
lano ch iaro . 

De i 12.000 part ig ian i che , i n " 
v i r tù di u n d e c r e t o l egge d e l 
1916. a v r e b b e r o d o v u t o e n t r a r e 
n e l l a polizia ne furono a r m o - . 
lati -soltanto 5.500 i qual i , neg l i 
anni success iv i , furono tut t i 
cacc ia t i — sa lvo p o c h e d e c i n e 

Un p i o v v e d i m e n t o l e g i s l a t i 
v o riel 1946 p r e v e d e v a l 'entrata 
in ma.sMi di uff ic ial i e sot tuf -
fici.ili part ig iani ne l l e Forze 
A r m a t e : a n c h e di ques t i so lo 
p o c h i s s i m e d e c i n e s o n o s t a t i 
a m m e s s i , m e n t r e d i v e r s i p a r t i 
g iani , ufficial i e sot tuff ic ia l i d l 
carr io la , furono costret t i a l a -
.sciare le torze a r m a t e per i l 
m o d o i n d e g n o con cui v e n i v a n o 
trattat i . Gli unici genera l i e uf - ; 
ficinli che , v i n c e n d o la p a v i d i 
tà e il t rad imento , s e p p e r o 1*8 
s e t t e m b r e 1943 batters i per l o • 
o n o r e d'Italia e la cacc ia ta d e l 
l ' invasore , non sono ogg i a l la 
tes.t,i de l l 'Eserc i to i ta l iano . 

1.031 part ig iani s o n o s tat i 
tratti in arresto dopo la l i b e - ; 
raz ione per azioni d i guerra 
c o m p i u t e contro sp ie , c o l l a b o 
raz ionis t i , fascist i e r e p u b b l i 
ch in i , in d i spreg io a l la l e g g e ; 
-soltanto a 61 di q u e s t i s o n o s t a - e 

ti c o m m i n a t i ben 963 ann i d i -
rec lus ione . Molti altri, d o p o u n ' 
l u n g o per iodo di arbitraria d e 
t e n z i o n e , furono ascol t i d a l l a 
m a g i s t r a t u r a . 

Mig l ia ia di part ig iani sono in 
preda al la d i s o c c u p a z i o n e e d 
al ia faine 

I dieci c o n v i t t i s cuo la de l la ' 
R inasc i ta , d o v e mig l ia ia d i p a r - , 
t ig iani . reduci , or fan i di c a d u 
ti p o t e v a n o a p p r e n d e r e u n m e 
st ic i e ed o t t e n e r e una qual i f i ca 
p r o f e s s i o n a l e s o n o stat i p r i v a - '. 
ti del f inanz iamento s ta ta l e . S e i 
di ques t i conv i t t i h a n n o d o v u t o • 
c h i u d e r e , m e n t r e quat tro p o s 
s o n o c o n t i n u a r e ne l l 'opera loro 
graz i e so l tanto a l la s o l i d a r i e t à 
popo lare . 

N e l l e s c u o l e i ta l iane , m e n t r e 
si tol lera la aperta a p o l o g i a 
d e l l e imprese a g g r e s s i v e de l f a 
s c i s m o , ancora i l lustrate n e i l i 
bri di tes to , non si in segna l a 
g lor iosa e p o p e a par t ig iana . 

N o n .sono gli ideali de l la R e 
s i s tenza que l l i c h e oggi il pre« 
s i d c n t e de l Cons ig l io va s b a n - ' 
d i e r a n d o per o t t enere a d e s i o n i • 
al la .sua fol le pol i t ica d i d i v i -
Mone e di guerra . 

La Res i s t enza fu ausp ic io d i ; 
uni tà di tutti gli u o m i n i a m a n t i 
de l la pace e de l la l ibertà , f u 
p r e m e s s a per l ' instaurazione d i 
rapport i d i amic iz ia fra tutt i 1 -
popol i d e l m o n d o , ne l lo s p i r i t o 
c h e p r e s i e d e t t e a l la s t i p u l a z i o - ; 
ne deg l i accordi in t ernaz iona l i -
di T e h e r a n , di Ya l ta , d i P o t - ; 
s d a m . La Res i s t enza fu u n a 
g a r a n z i a per tutti i popol i d i > 
E u r o p a c h e ma i più s a r e b b e r o 
risorti l ' imper ia l i smo e il m i l i 
t a r i s m o t edesco , a l la cut rina
sc i ta il p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
ha d a t o il s u o c o n s e n s o . 

F e d e l e a ques t i pr incipi o g g i 
la Res i s t enza può so lo r i c o n o 
scere c o m e proprie le in i z ia t ive 
c h e m i r a n o alla d i s t e n s i o n e e -
alla co l l aboraz ione tra i popol i 
e d e v e re sp ingere , c o m e e s t r a 
ne i al suo sp ir i to e a l l e s u e t r a 
diz ioni . gli impegn i c h e il p r e 
s i d e n t e de l Cons ig l io ha v o l u t o • 
ancora una vo l ta c o n f e r m a r e 
nel suo r e c e n t e v i a g g i o . 

La g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e 
uni tar ia d e l l ' A N P I fa a p p e l l o ' 
a tutti i part ig iani e i f ede l i 
de l la Res i s t enza , di t u t t e l e f e 
di re l ig iose e di tutte le c o r r e n 
ti pol i t iche , a f f inchè c o n t i n u i n o 
a confor tare de l la loro a d e s i o n e -
l 'azione d e l l ' A N P I e de i suo i 

nessuno degli aiti tenebroni Inven-, , J „ I I „ „_„„ _ J - I 
tati dalla fantasia dei diffusori di I amic i in dife>a de l la p a c e e d e l 

1 i n d i p e n d e n z a d Ital ia . 

2 milioni e mezzo di italiani 
abitano in baracche, caserme e grotte! 

Concrete proposte per far fronte alla situazione, discusse al Congresso degli inquilini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , m ù urge iti? n00 mila vani al l 'anno 
N'APOLI 15 — Con una m a n ' - ! per 4-5 " 

ur. 'eairo U»-"o pe ftDsVaz.or.e avol'-a- ir. 
c i t tadino -T, è chiuso crmcr.Cd .1 
C<~f-zrcss~> nazionale dee1.- .r.qu l i-
«- e • if i tó tet io che ha r-chiarr.ato 
a Napoli de ìezat i di quas tutte 
le reiponi d'Italia. Le conclusioni 
di tre giorni di v ivac . di.vcus3.oni 
sono -ta'e fts-sate ir. una mozione 
approvata al l 'unanimità e che c o -
s*;tu-«ce u-. importante documen
to della eravità raggiunta dal pro
blema de l i e abitazioni sn Italia e 
del le respon.sabilila governat ive 3r. 
materia H documento traec.a mai 
tre le l .nee del l 'azione per avviare 
a soluzione a l m e n o gli aspetti più 
drammatic i del problema ed indi
ca real i s t icamente le v ie da -segui
re per affrontarlo in tutta la *ua 
compless i tà . Un bilancio sommario 
de l la s i tuazione at tuale è racchiu
do già n e l l e poche cifre che qui r i 
port iamo: circa 2 milioni e mezzo 
di i tal iani sono ancora al loggiati 
in condizioni di estrema precarie
tà (caserme, baracche, grotte ecc . ) . 
Vr. conseguenza dej disastri de l l 'u l 
tima guerra; esistono ancora 25 
mila famigl ie di senza tetto che 
attendono l e case dal terremoto 
del 18M e 5.500 dal 1918! Le cause 
di sfratto raggiungono già il n u 
mero di 500.mila e interessano à r 
ea 2 mil ioni di cittadini . 

Quanti vani occorrerebbe eo* 

eanza di una assistenza • favoreUtruire per far fronte ai bisogni 

S'-'io rece<sar- s c ì -
vr.^are !e d -^ruz or.i di 

guerra: un m.lior.e e 400 mila vani 
per r.dart ur.n ca-a ai wnza te'.to; 
200 mila p*r 'ener dietro al l ' incre
mento dem opratici e pò. ancora 
vari milioni di vani per ottenere 
che l'.r.d.cc ai a i ìo l lamento .-cui-
da ad un l ivel lo che possa dirsi 
d e r n o di un pae»e c iv i le . Insomma 
ir. totale .-i tratta d« costruire nel 
e.ro d 4 e- 5 anni qualcosa e r m e 
12 m«hon- d; vani Cifra questa 
che corr-sponde a quella ind.cala 
già tre anni addietro dalla CGIL 
re i «suo P.ar.e del lavoro e mai 
smentita dal le autorità governat i 
ve . Le quali autorità, impegnate 
invece nella folle politica d e l riar
mo. dimostrano anche su questa 
quest ione una carenza spaventosa. 
Sta di fatti — tanto per citare qual
che esempio — che r i N A - C a s a ha 
speso »n un anno 24 miliardi m e n 
tre n e ha incassati 65 e d i questi 
ben 30 miliardi versati dai lavora
tori-

Tra l e proposte avanzate dal 
Congresso come mezzi p e r una gra
duale soluzione del problema r i 
cordiamo qui la richiesta di misu
re tendenti a far s i c h e a l m e n o 
il 5V» del reddito nazionale sia i n 
vertito — tramite lo Stato — sul 
settore del l 'edi l iz ia. Tra le r ichie
ste particolari sono da c i t t re que l 
la che suggerire* l 'anticipazione a l -

l 'INA-Casa di *utto l'.mpor 

sta. Ma la mia intenzione, non era 
gurlla Si foise arrivata conte era 
nei pian; la seconda squadra, io 
arre? prelevato i capi comunisti ì 
e h avrei giustiziati sul posto. I 
Quelli che adesso sono sotto prog
resso, concluse Giuliano, sono in-
nocertt; e Pisciotta a Portello non 
c'era. j 

Come st vede, le pretese rivela- > 
• r ioni di De Maria, non seno a l t r o j 
,che la ripetizione dei memoriali j 
i- balordi - e - balordissimi » che \ 

del • furono fatti srrirere a Giuliano col \ 
miraggio dell'espc.trin e gli cotta- , tr iennio dei finanz smentì 

Quanto a: b'-x-m nel le \-c*7 n-rf | r°*"> invece ìa nta. 
e de i canoni è stato chiesto c h e ! A w . Tino: Ma Giuliano disse al 
venga pror.'-rato .«-no a! 19W. rd ; D«' Mnrrn p*»r miole rnoione « p a - o . 
una ferma pre^a d r»-.w..o-e si è ! '""' 1 f o " n a Portello? E se ri era j 
anche avuta ir. tem.i'tì .•.:*• w . o - j ' m P'nr3o P***" c«» fra previsto Par-' 
r.e sugli sfratti a seguito d e l > .<=pe-!r ,r" rf: "n'altra squadra? ! 
culazioni cre.scent e i e s. ver tira-! £ * Maria: Il piano cera Infoi- . 
r.o in oue^to camp-. F. Congresso fj Giuliano dovette cambiarlo quan- j 
ha inol tre chiesto 1' ntervento del d " '<• seconda .squadra non arrivò., 

Prima dell mterronatono di De ' 
tMaria. In Corte, come abbiamo ri- j 
jffrfro. hi sciolto Ir riserve fatte 
I n d i e richieste della Parte Civile.1 

iCcme si ricorda l'avv. Sotni t i . TÌ*»I | 
La mozione « conclude cr.n un ,fUn t j t imo inferfenfo . aveva su- , 

voto per il mar.ienimento del la pa - j bordi nato alt'erentuale seconda] 
c e tra i popoK cor.dz.or.c prima L . h m T n r t r ln richiesta di incrimi- ì 
per la .soluz.or.e dei p.ù gravi prò- inazione per falso dei mafiosi Mi-\ 
Memi di civi ltà che ancora a t t e n - J e d i Nino ed Ignazio. Domenico Al- j 
dono d; essere affrontati « i l nostro)fcflTio. del l ' i spettore Verdioni e d e l ) 
paese . jcenemi.? Luca. D e a d e n d o di non | 

Nel n u o v o dirett ivo nazionale so - 'richiamare tnietti personaggi, l a i 

g o v e r n o per impedire che autorità 
militari e civil i stran ere occupino 
alloggi e locali s g r a v a n d o la cri
si del l 'edi l iz .a l'aliar.a. 

no risultati eletti: l'on. Bernardi 
(pres idente ) ; l'on.le Capalozza e 
l'ing. Scar.dellari, v :ce-pres*denti; 
l 'avv. Jachel l i segretario genera le 
de l l 'Unione: Galiani e Fassinotti 
vice-segTetari ; j signori Cosenza, 
Gianni , Porzio, Fernanda, Tagl ia 
vini , Vio le , Bel trami, Borsetti , S i -
fo. Mestoli . Cicconardi. Vanel lo , 
Vistol i , Brigazzi. Gensani Elvira 
Scognamigl io . Zane: . Imbruglia, 
Vare e Magli, membri de l d i 
rett ivo. 

R. R. 

Corte ha quindi lasciato adito alla . 
seconda ipotesi delVavr. Sotgiu, fi i 
qirnle «rolgerò. ne l l e pros»iw>* ' 
udienze, la richiesta di incrimina
zione. La Corte ha anche respin
to l'incriminazione per falso et 
Marotta chiesta dalVavv. Srnfbol-
tfo Tino. 

Quaruìo l'udienza si stava avviati- J 
do al termine, un co l lepa ha fatta j 

milanese con une intervista d» Ma- J 
rìnnnìna Giuliano a Jaeapo Rizza | 
la sorella del capo-handa dì V O T I - , 
telcpre, fra altre assurde afferma- '*rw****mr*****M********M*r***************""****rw*»*f*ji*tA 

D o p o a v e r v e d u t o l o s p l e n d i d o s o r r i s o d i q u e s t a 

f a n c i u l l a l e a b b i a m o s f a c c i a t a m e n t e c h i e s t o : « C h i s 

sà q u a n t o v i c o s t a e s s e r e c o s ì b e l l a . . . » . H a risposto' 

t e n z a s c o m p o r s i : « M i c o s t a s o l o 2 0 0 lito»?: u n t u b e t 

t o d i D e n t i f r i c i o D n r b a n ' s ! ». 

/ due prodigiosi ritrovati scientifici de! dentifricio 

Durbari's: T O w e r f a x e l e S t e r a m i n e 1Q51. ri garan

tiscono denti bianchissimi, alito profumato e m « M -

mn protezione contro la carie. 

s - • srsil. 
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